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Le lettere pubblicate nella 
Posta sono quelle che trat-
tano argomenti di interesse 
generale, nelle quali si pos-
sano riconoscere le istanze 
della cittadinanza. Le lettere 
vanno inviate all’indirizzo mail  
info@ilpontenotizie.it o la-
sciate nella cassetta delle  
lettere di Via Monsignor Rizzi.

Biblioteca, appello al sindaco

Noi utenti e frequentatori della Biblioteca di Sant’Angelo Lo-
digiano avendo saputo che dal 1 marzo 2018 la nostra biblio-
tecaria deve subire il trasferimento in un uffico del Comune, 
ci lamentiamo di questo traferimento in quanto siamo sempre 
stati serviti in modo gentile e professionale dalla signora Vadalà 
Grazia da tanti anni, quindi non comprendiamo questa iniziativa 
del Comune e ci rivolgeremo ai sindacati per far in modo che 
tutto rimanga come prima e come è adesso.

L’Amministrazione comunale dovrebbe apprezzare che un 
servizio così importante come la gestione di una biblioteca sia 
apprezzata per merito di chi la gestisce.

seguono 52 firme

***

Tre lettere senza firma

Nelle ultime settimane abbiamo ricevuto tre lettere che non 
pubblichiamo in quanto risultano anonime, non riportano cioè 
i dati degli estensori e, trattandosi di lettere cartacee, neppu-
re l’indirizzo email. Una parla del problema dell’accattonaggio 
molesto all’ospedale, un’altra del problema del parcheggio sel-
vaggio all’ospedale e la terza di un’attività imprenditoriale di 
Sant’Angelo. Per essere pubblicate le lettere devono sempre 
essere inviate riportando i dati dell’estensore, il quale può co-
munque sempre richiedere - e di prassi ottenere - che in fase di 
pubblicazione il suo nome non appaia sotto la lettera.

La redazione de Il Ponte

stano all’interno della me-
desima coalizione, ma non 
si disperdono altrove. La 
novità è che dietro a Lega e 
Forza Italia fanno capolino i 
5 Stelle, partito che tuttavia 
non è ancora rappresenta-
to in consiglio comunale e 
che nella performance delle 
elezioni nazionali fa meglio 
rispetto a quanto ottenuto a 
livello locale nelle elezioni 
amministrative 2016.  

***
Vediamo come si sono 

espressi i santangiolini, 
partendo dal collegio uni-
nominale della Camera. La 
coalizione di centrodestra 
- che candidava il lodigiano 
Claudio Pedrazzini, consi-
gliere regionale uscente del 
partito di Berlusconi - ha 
ottenuto il 59,81 per cento 
(nel 2013 si era fermata al 
50 per cento): la Lega di-
venta il primo partito con il 
35,46 per cento (13 per cen-
to nel 2013), seconda Forza 
Italia, che si ferma al 19,05 
per cento (nel 2013 il Popolo 
della libertà aveva ottenuto 
il 33 per cento), terza for-
za della coalizione Fratelli 
d’Italia con il 5,2 per cento 
(3,8).

La coalizione di centrosi-
nistra - che candidava l’ex 
presidente della Provincia 
Mauro Soldati (Pd) - si deve 
accontentare del 16,72 per 
cento (nel 2013 era arrivata 
al 19,8). Il Partito democra-
tico scende al 14,4 per cento 
contro il 18,3 di cinque an-
ni fa. Male la lista di Emma 
Bonino (+ Europa) che non 
va oltre l’1,2 per cento. 

Il Movimento 5 Stelle, co-
me detto, supera il centrosi-
nistra e diventa la terza forza 
cittadina. Il partito fondato 
da Beppe Grillo ha ottenuto 
il 17,97 per cento, crescendo 
tuttavia alla Camera solo di 
un punto percentuale, visto 
che nel 2013 aveva raggiun-
to il 16,9 per cento. 
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Elezioni del 4 marzo, 
la Lega è il primo partito in città

Liberi e Uguali e Potere 
al Popolo, nuove forze alla 
sinistra del Pd, riscuotono 
poco successo nel panorama 
locale, fermandosi rispetti-
vamente all’1,6 e allo 0,38 
per cento. I partiti di estre-
ma destra crescono, ma con 
numeri ancora molto bassi. 
Casapound passa dallo 0,92 
per cento di cinque anni fa 
all’attuale 1,5; Forza nuova 
dallo 0,71 all’1,09.           

Lo scrutinio del collegio 
uninominale della Camera 
consegna anche qualche al-
tra curiosità. Il centrodestra 
in provincia di Lodi arriva 
al 46,92, mentre a Sant’An-
gelo è avanti di oltre dieci 
punti (59,81); all’interno 
della coalizione la Lega è 7 
punti avanti rispetto al dato 
provinciale (35,46 contro 
28,39), anche Forza Italia - 
che rimane in caduta libera - 
va meglio a Sant’Angelo che 
a livello provinciale (19,05 
contro 13,94). 

 Il Pd a livello provincia-
le invece va meglio che a 
Sant’Angelo: 20,25 contro 
14,44. Medesimo discor-
so per i 5 Stelle: a livello 
provinciale raggiungono il 
23,86 per cento, a Sant’An-
gelo si fermano al 17,97.   

***
Al Senato (collegio uni-

nominale) il successo del 
centrodestra è se possibile 
ancora più rotondo. La co-
alizione, che nel collegio 
di Cremona (nel quale è ri-
compreso il Lodigiano) can-
didava Daniela Santanché, a 
Sant’Angelo arriva al 60,5 
per cento (nel 2013 53,2 
per cento). La Lega sale al 
36,48 per cento (14,1 nel 
2013), Forza Italia sprofon-
da al 18,42 (contro il 33,6 
del Popolo della libertà nel 
2013), Fratelli d’Italia ot-
tiene il 5,38 per cento (3,3 
nel 2013). Anche al Senato 
i 5 Stelle diventano il se-
condo partito barasino con 
il 18 per cento (14,6 cinque 

anni fa). Indietreggia la co-
alizione di centrosinistra 
(15,9 contro 20,2): il Partito 
democratico passa dal 18,8 
per cento di cinque anni fa 
al 13,91 dello scorso 4 mar-
zo. Gli altri: Liberi e Uguali 
1,38 per cento, Casapound 
1,5 e Forza nuova 1,3. 
Chiudiamo con il confronto 
tra Sant’Angelo e la media 
provinciale: il centrodestra 
all’ombra del castello Bo-
lognini conquista 12 punti 
in più rispetto al 48,12 per 
cento della provincia nel 
suo complesso; i 5 Stelle 
vanno peggio (18 a livello 
locale contro 22,23 di media 
provinciale); quanto al cen-
trosinistra, Sant’Angelo si 
conferma una piazza ostica 
(15,9 a livello locale contro 
il 23,18 provinciale).

***
Chiudiamo con il voto re-

gionale. A Sant’Angelo il 
candidato di centrodestra At-
tilio Fontana arriva al 64,31 
per cento (51,86 la media in 
Provincia di Lodi), lo sfidan-
te di centrosinistra Giorgio 
Gori si ferma al 19,32 per 
cento (25,21 a livello pro-
vinciale); Dario Violi dei 
5 Stelle conquista il 14,52 
(anche lui ampiamente sot-
to la media provinciale del 
19,74), mentre Onorio Rosa-
ti di Liberi e uguali non va 
oltre l’1 per cento (1,99 se si 
considera tutta la provincia). 
Il centrodestra dunque con-
ferma il trend delle politiche. 

Anche alle regionali il pri-
mo partito barasino è la Lega 
(37,06 per cento), seguita da 
Forza Italia (16,65), 5 Stelle 
(14,54) e Partito democrati-
co (11,46). Interessante poi il 
risultato di due partiti minori 
che candidavano al consiglio 
regionale dei santangiolini e 
che hanno ottenuto buoni ri-
scontri: Fratelli d’Italia (co-
alizione Fontana) candidava 
l’ex sindaco Giuseppe Carlin 
ed è salita al 10,32 per cen-
to; la lista civica di centro-
sinistra Gori presidente, che 
candidava il capogruppo di 
Voltiamo Pagina in consi-
glio comunale Angelo Pozzi 
ha raggranellato il 4,98 per 
cento.

Vediamo dunque, per fini-
re, le preferenze. Il miglior 
risultato a Sant’Angelo è 
stato ottenuto da Giuseppe 
Carlin con 437 preferenze 
(719 nell’intera provincia di 
Lodi), secondo Angelo Poz-
zi con 252 (314 in tutto il 
Lodigiano). I consiglieri re-
gionali eletti per il Lodigia-
no sono due, Pietro Foroni 
della Lega, che a Sant’An-
gelo ha ottenuto 217 prefe-
renze, e Patrizia Baffi del 
Partito democratico, che a 
Sant’Angelo si è però fer-
mata a sole 25 preferenze. 
Male Forza Italia, un tem-
po leader incontrastata a 
Sant’Angelo: Oscar Fondi, 
segretario provinciale del 
partito e già sindaco di Vi-
dardo, in riva al Lambro ha 
conquistato 38 preferenze, 
pochissime.

C’è il progetto  
per la nuova piscina

Un’unica vasca con tre aree differenti, costerà 1 milione di euro

di Lorenzo Rinaldi

È stato approvato dalla giun-
ta Villa nella mattinata di 

sabato 24 marzo lo studio di 
fattibilità della nuova piscina 
comunale di Sant’Angelo, una 
struttura che prenderà il posto 
delle due vasche esterne, chiuse 
ormai da cinque anni, e che 
dunque si affiancherà alla 
piscina coperta, tuttora fun-
zionante e gestita dalla società 
Nuotatori Milanesi. Sempre 
sabato 24 marzo il progetto è 
stato illustrato alla cittadinanza 
dal sindaco Maurizio Villa e 
dall’ingegner Carlo Rotellini 
dello studio Teco + Partners di 
Bologna in un’assemblea pub-
blica convocata alla sala Girona.

 
I dati tecnici e il costo

La nuova piscina avrà una su-
perficie di 586 metri quadrati e 
sarà costituita da una sola va-
sca polifunzionale, con acqua a 
sfioro e tre zone con profondità 
differente a seconda degli uti-
lizzi. Ci saranno dunque l’area 
bimbi (profondità 0-70 cen-
trimetri), l’area relax (90-110 
centimetri) e l’area per il nuoto 
libero, con tre corsie lunghe 25 
metri e larghe complessiva-
mente 16, la cui profondità sarà 
compresa tra 1,30 e 1,60 metri. 
Per realizzare la nuova piscina 
è previsto un investimento di 1 
milione 25mila euro. 

I tempi di realizzazione
Dopo l’approvazione dello 

studio di fattibilità e la presen-

tazione al pubblico, la giunta 
ha stimato 30 giorni per il via 
libera al progetto definitivo, 
che dunque dovrebbe arrivare 
per fine aprile. Poi sarà redatto 
e approvato il progetto esecuti-
vo, mentre l’avvio dei cantieri 
è stimato per l’autunno 2018. I 
lavori dovrebbero concludersi 
nella prima parte del 2019, con 
l’intento di aprire il nuovo im-
pianto a maggio 2019.

La storia
La piscina comunale, datata 

anni Settanta, ha chiuso i bat-
tenti cinque anni fa a causa di 
problemi legati alle precarie 
condizioni di manutenzione. 
In prima battuta si era pensa-
to a una veloce riapertura con 
una spesa stimata in 270mila 
euro, cifra necessaria quan-
tomeno a mettere mano agli 
impianti di filtrazione. Ma lo 

stesso progettista aveva indi-
cato che l’idea di un intervento 
“leggero” non era necessaria-
mente garanzia di riapertura, 
perché non era assicurato che 
le autorità sanitarie avrebbero 
dato il via libera. Tra problemi 
di bilancio e “retromarce” ne-
gli uffici comunali, si è arriva-
ti alla campagna elettorale del 
2017, durante la quale la co-
alizione di centrodestra - e in 
particolare il candidato sinda-
co Villa - aveva promesso di 
riaprire l’impianto per l’estate 
2017. Il resto è storia recente.

Le opposizioni
Il progetto della nuova pi-

scina, difeso a spada tratta 
dall’amministrazione comuna-
le e dalla maggioranza che la 
sostiene, ha incassato invece 
le critiche delle opposizioni 
di Sant’Angelo Nostra e Vol-
tiamo Pagina, che hanno con-
testato a vario titolo la cifra 
messa in campo e l’opportu-
nità di realizzare un impianto 
che per tipologia non sarebbe 
in linea con i più moderni par-
chi acquatici. Inoltre la sola 
Voltiamo Pagina ha suggerito 
di investire risorse su una strut-
tura che possa servire ad af-
frontare i fenomeni di disagio 
giovanile che si stanno manife-
stando, con segnali sempre più 
frequenti, in città.

Sopra: la presentazione del progetto per la piscina: da 
sinistra l’ingegner Carlo Rotellini, Giuditta Pandini dei 
Nuotatori Milanesi e il sindaco Maurizio Villa
Sotto: due immagini del rendering della futura piscina


